
 
 

ADDENDUM PTOF 2024/2025 

Documento approvato dal Collegio Docenti del 21/01/2025, delibere n. 40 e 41 e dal Consiglio di Istituto del 11/02/2025, 

delibere n. 88 e 89 

 

NUOVE DISPOSIZIONI AI SENSI DELLA LEGGE N.150/2024 E DELL’ O.M. n. 3 DEL  09/01/2025 INERENTI A: 

 VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO NELLA SCUOLA SEC. DI I GRADO  

 VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI NELLA SCUOLA PRIMARIA 

Il 9 gennaio 2025 è stata emanata dal MIM l’Ordinanza Ministeriale n. 3 che, come indicato dalla normativa prescritta 
in seno alla Legge 150/2024, disciplina la modalità e i criteri della valutazione intermedia e finale nella Scuola Primaria 
e la valutazione del comportamento nella Scuola Secondaria di I Grado.  
Le nuove disposizioni entrano in vigore nel secondo quadrimestre, pertanto le scuole devono adeguare i criteri di 
valutazione presenti nel PTOF e nei registri elettronici per potere applicare quanto disposto nell’Ordinanza in seno di 
scrutinio finale. L’Ordinanza disciplina in merito alla modalità di espressione della valutazione sommativa degli 
apprendimenti nelle discipline previste dalle Indicazioni Nazionali, compreso l’insegnamento dell’educazione civica. 
 

Approvazione nuovi criteri valutazione periodica e finale degli apprendimenti degli alunni della scuola primaria, con 

descrittori dei livelli di apprendimento correlati ai giudizi sintetici (Allegato A dell’O.M. n. 3/2025) 

A decorrere dall’anno scolastico 2024/2025, la valutazione periodica e finale degli apprendimenti è espressa, per 

ciascuna delle discipline di studio previste dalle Indicazioni Nazionali, ivi compreso l’insegnamento trasversale di 

educazione civica, attraverso giudizi sintetici correlati alla descrizione dei livelli di apprendimento raggiunti, nella 

prospettiva formativa della valutazione e della valorizzazione del miglioramento degli apprendimenti. 

 I giudizi sintetici, da riportare nel documento di valutazione per ciascuna disciplina del curricolo, ivi compreso 

l’insegnamento dell’educazione civica sono, in ordine decrescente: 

NUOVO GIUDIZIO SINTETICO IN SOSTITUZIONE DEI LIVELLI DI ACQUISIZIONE 

OTTIMO LA= AVANZATO 

DISTINTO 

BUONO LI= INTERMEDIO 

DISCRETO 

SUFFICIENTE LB= BASE 

NON SUFFICIENTE IN VIA DI PRIMA ACQUISIZIONE 

 

La descrizione dei livelli di apprendimento correlati ai giudizi sintetici sono riportati nell’Allegato A dell’O. M. del 09-01-

2025. 

La valutazione del comportamento alla Scuola Primaria resta invariata, si valuta con un giudizio sintetico espresso 
collegialmente dai docenti con un giudizio sintetico riportato nel documento di valutazione. Non c’è una valutazione in 
decimi. 
Il giudizio globale e la valutazione della religione cattolica e delle attività alternative restano invariate, come 
disciplinate dal D. Lgs. 62/17. 
La valutazione degli alunni con disabilità dovrà essere ancorata al loro PEI e quella degli alunni con DSA terrà conto 
delle previsioni del PDP. 
 
 





 
 
 

VALUTAZIONE NELLA SCUOLA   PRIMARIA 
INDICATORI E DESCRITTORI PER LA VALUTAZIONE DEL PROCESSO DI APPRENDIMENTO E DEL LIVELLO GLOBALE DI 

SVILUPPO DEGLI APPRENDIMENTI 

GIUDIZIO DI PROFITTO 

In riferimento a conoscenze, abilità, competenze disciplinari: 

GIUDIZIO DI PROFITTO  

In riferimento a: conoscenze, abilità, competenze disciplinari 

GIUDIZI 
SINTETICI 

LIVELLI 

L’alunno/a porta a termine compiti in situazioni note e non note, mobilitando una 
varietà di risorse sia fornite dal docente sia reperite altrove, in modo autonomo 
e con continuità. Possiede conoscenze articolate ed approfondite, ottima capacità 
di comprensione e di analisi, corretta ed efficace applicazione di concetti, regole 
e procedure, nell’analisi e nella risoluzione di problemi anche complessi e in 
ambiti non noti. Rielabora in modo pertinente e originale quanto appreso, 
utilizzando con padronanza un linguaggio pertinente, ricco e coerente. 

OTTIMO 

A
V

A
N

ZA
TO

 

L’alunno/a porta a termine compiti in situazioni note e non note, in modo 
autonomo e con continuità. Possiede conoscenze approfondite, notevoli capacità 
di comprensione e di analisi, corretta applicazione di concetti, regole e procedure, 
nell’analisi e nella risoluzione di problemi anche complessi e in ambiti non noti. 
Rielabora in modo pertinente quanto appreso, utilizzando con padronanza un 
linguaggio ricco e coerente. 

DISTINTO 

L’alunno/a porta a termine compiti in situazioni note, in modo autonomo e 
continuo; risolve compiti in situazioni non note utilizzando le risorse fornite dal 
docente o reperite altrove. Possiede conoscenze sicure e complete, con qualche 
apporto personale, buona capacità di comprensione e di analisi, idonea 
applicazione di concetti, regole e procedure, nell’analisi e nella soluzione di 
problemi anche complessi ma in ambiti noti. Rielabora in modo pertinente quanto 
appreso, utilizzando un linguaggio corretto e coerente. 

BUONO 

IN
TER

M
ED

IO
 

L’alunno/a porta a termine compiti in situazioni note, con parziale autonomia e 
in modo discontinuo; risolve compiti in situazioni non note solo se guidato all’uso 
delle risorse fornite dal docente. Possiede conoscenze adeguate ma non sempre 
sicure e complete, con semplici apporti personali, discreta capacità di 
comprensione e di analisi e di applicazione di concetti, regole e procedure, 
nell’analisi e nella soluzione di problemi in ambiti noti. Rielabora in modo 
essenziale, ma corretto quanto appreso, utilizzando un linguaggio abbastanza 
corretto e coerente. 

DISCRETO 

L’alunno/a porta a termine compiti solo in situazioni note e non sempre in modo 
autonomo. Possiede conoscenze semplici e sostanzialmente corrette dei 
contenuti disciplinari più significativi, un’elementare ma pertinente capacità di 
comprensione e di analisi, accettabile e generalmente corretta applicazione di 
concetti, regole e procedure, nella soluzione di problemi semplici in ambiti noti. 
Rielabora in modo generalmente corretto quanto appreso, utilizzando un lessico 
semplice ma appropriato. 

SUFFICIENTE 

B
A

SE
 



 
 

L’alunno porta a termine compiti solo in situazioni note e unicamente con il 
supporto del docente e di risorse fornite appositamente. Possiede conoscenze 
parziali e frammentarie, insufficiente capacità di comprensione e di analisi, 
modesta applicazione di concetti, regole e procedure, nell’analisi e nella soluzione 
di problemi anche semplici e in ambiti noti. Rielabora in modo non sempre 
corretto quanto appreso, con residue difficoltà espressive. 

 NON 
SUFFICIENTE IN

 V
IA

 D
I P

R
IM

A
 

A
C

Q
U

ISIZIO
N

E 

 

VALUTAZIONE RELIGIONE CATTOLICA  

Descrittori Giudizio 

L’alunno mostra uno spiccato interesse per la disciplina, partecipa in modo costruttivo all’attività 
didattica, sviluppa le indicazioni e le proposte con un lavoro puntuale, sistematico e con 
approfondimenti personali. 

Ottimo 

L’alunno dimostra interesse e partecipazione con puntualità ed assiduità contribuendo 
personalmente all’arricchimento del dialogo educativo, raggiungendo pienamente gli obiettivi. 

Distinto 

L’alunno mostra interesse per la disciplina e partecipa in modo costante a tutte le attività 
proposte. 
Porta a termine il lavoro nei tempi stabiliti e in maniera autonoma, raggiungendo gli obiettivi 
previsti. 
 

Buono 

L’alunno dimostra impegno e partecipazione seppure in modo discontinuo, raggiunge gli obiettivi 
previsti, anche solo parzialmente 

Sufficiente 

L’alunno non dimostra interesse per la materia, non partecipa alle attività proposte e solo con 
l’aiuto dell’insegnante raggiunge limitatamente alcuni obiettivi previsti. 

Non 
sufficiente 

                           

Allegato A - O. M. n. 3 del 09-01-2025 

Descrizione dei giudizi sintetici per la valutazione degli apprendimenti nella Scuola Primaria 

GIUDIZIO SINTETICO DESCRIZIONE 

Ottimo L’alunno svolge e porta a termine le attività con autonomia e consapevolezza, riuscendo ad 
affrontare anche situazioni complesse e non proposte in precedenza. È in grado di 
utilizzare conoscenze, abilità e competenze per svolgere con continuità compiti e risolvere 
problemi, anche difficili, in modo originale e personale. Si esprime correttamente, con 
particolare proprietà di linguaggio, capacità critica e di argomentazione, in modalità 
adeguate al contesto. 

Distinto L’alunno svolge e porta a termine le attività con autonomia e consapevolezza, riuscendo ad 
affrontare anche situazioni complesse. È in grado di utilizzare conoscenze, abilità e 
competenze per svolgere con continuità compiti e risolvere problemi anche difficili. Si 
esprime correttamente, con proprietà di linguaggio e capacità di argomentazione, in 
modalità adeguate al contesto. 

Buono L’alunno svolge e porta a termine le attività con autonomia e consapevolezza. È in grado di 
utilizzare conoscenze, abilità e competenze per svolgere con continuità compiti e risolvere 
problemi. Si esprime correttamente, collegando le principali informazioni e usando un 
linguaggio adeguato al contesto. 



 
 

Discreto L’alunno svolge e porta a termine le attività con parziale autonomia e consapevolezza. È in 
grado di utilizzare alcune conoscenze, abilità e competenze per svolgere compiti e 
risolvere problemi non particolarmente complessi. Si esprime correttamente, con un 
lessico semplice e adeguato al contesto. 

Sufficiente L’alunno svolge le attività principalmente sotto la guida e con il supporto del docente. È in 
grado di applicare alcune conoscenze e abilità per svolgere semplici compiti e problemi, 
solo se già affrontati in precedenza. Si esprime con un lessico limitato e con qualche 
incertezza. 

Non sufficiente L’alunno non riesce abitualmente a svolgere le attività proposte, anche se guidato dal 
docente. Applica solo saltuariamente conoscenze e abilità per svolgere alcuni semplici 
compiti. Si esprime con incertezza e in maniera non adeguata al contesto. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

Modalità della valutazione periodica e finale del comportamento degli alunni della scuola secondaria di primo grado 

(O.M. n. 3/2025) 

La recente riforma sul voto di comportamento, Legge n.150/2024, è stata introdotta come risposta alle crescenti 

preoccupazioni riguardo alla sicurezza nelle scuole e al comportamento degli studenti valorizzando l'importanza della 

responsabilità individuale e del rispetto reciproco come obiettivi fondamentali della riforma.  

Nella Scuola Secondaria di Primo Grado la valutazione del comportamento, a partire dall'anno scolastico 2024/2025, a 

decorrere dal II quadrimestre, sarà espressa con voti in decimi, il voto viene calcolato nella media finale dei voti. Il voto 

attribuito al comportamento degli alunni in sede di scrutinio finale è riferito all’intero anno scolastico.   

La valutazione finale dovrà tenere conto dell’andamento del comportamento nell’intero anno scolastico; in sede di 
scrutinio finale, il consiglio di classe delibera la non ammissione alla classe successiva o all’esame di Stato per gli alunni 
a cui è attribuito un voto di comportamento inferiore a sei decimi. 
Gli alunni ai quali viene attribuito un voto inferiore a 6 nel comportamento non saranno ammessi alla classe successiva 

o all’esame di Stato. Questo voto può essere attribuito per comportamenti gravi e reiterati durante l'anno scolastico. 

 
SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

CRITERI DI AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA E/O ALL’ESAME DI STATO DI FINE I CICLO DI ISTRUZIONE 
 

CRITERI DI AMMISSIONE 
 

A. aver frequentato almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato, definito dall'ordinamento della 
scuola secondaria di primo grado, fatte salve le eventuali motivate deroghe deliberate dal collegio dei docenti, 
anche con riferimento alle specifiche situazioni dovute all’emergenza epidemiologica. 
 

B. non essere incorsi nella sanzione disciplinare della non ammissione all’esame di Stato prevista dall'articolo 4, 
commi 6 e 9-bis, del decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249 – rif. art. 4 commi 6 e 9-
bis - Statuto delle studentesse e degli studenti della Scuola Secondaria. 

 

Sulla base del decreto legislativo 19/2/2004, n. 59, richiamato dalla circolare n. 20 del 4/3/2011, ai fini della validità 

dell'anno scolastico, per la valutazione degli allievi è richiesta la frequenza di almeno tre quarti dell'orario annuale 

personalizzato. In riferimento ai quadri sinottici dell’art. 5 del D.P.R. 20 marzo 2009, n. 89, il monte ore annuo 

personalizzato e il correlato limite di ¼ per le assenze corrispondono ai valori riassunti nel seguente quadro sinottico 

in funzione della tipologia del curricolo di studi di Istituto) 

Tab. 1 _ Limite massimo di assenze espresso come 25% del monte ore annuo di lezione personalizzato 

Corso 30 ore /sett. 
senza strumento mus. 

Corso 30 ore /sett. 
con strumento mus. 

Corso 36 ore /sett. 
senza strumento mus. 

Corso 36 ore /sett. 
con strumento mus. 

990 ore / tot. 1.089 ore / tot. 1.188 ore / tot. 1.287 ore / tot. 

248 ore /assenze max 272 ore /assenze max 297 ore /assenze max 322 ore /assenze max 

 

DEROGHE 

Il Collegio docenti, per casi eccezionali, può stabilire motivate deroghe al suddetto limite, qualora si documentino: 

 gravi motivi di salute; 

 terapie e/o cure programmate; 

 partecipazione ad attività sportive e agonistiche organizzate da federazioni riconosciute dal CONI;  

 adesione a confessioni religiose per le quali esistono specifiche intese che riconoscano il sabato come 



 
 

giorno di riposo. 

 assenze di alunni BES riconducibili alla documentata situazione di disabilità e/o disagio, particolarmente quando 
precedenti ripetizioni di uno o più anni scolastici abbiano comportato il raggiungimento del sedicesimo anno di 
età nel corso della terza classe, conclusiva del primo ciclo; 

 assenze non imputabili all’alunno, dovute a inserimento scolastico tardivo o certificazione BES intervenuta nel 
corso dell’anno scolastico, laddove il consiglio di classe valuti positivamente l’ammissione alla classe successiva in 
considerazione dell’età e delle potenzialità di recupero evidenziate dall’alunno. 

 

C.  aver ottenuto nella valutazione finale livelli sufficienti  almeno  in nove discipline e nel comportamento*/13 
discipline (senza la frequenza del percorso di strumento musicale), oppure in dieci discipline e nel 
comportamento*/14 discipline (con la frequenza del percorso di strumento musicale), ovvero l’alunno, essendo 
stato oggetto di ripetute sollecitazioni e costanti interventi di recupero messi in atto in ore curriculari ed 
extracurriculari nei progetti specifici dedicati al recupero delle competenze di base, non è ammesso alla classe 
successiva o all’Esame di Stato di Fine I Ciclo di Istruzione se nella valutazione finale si registrano livelli 
gravemente insufficienti, in qualsiasi disciplina,  secondo la seguente casistica: 

 in quattro discipline, a partire da tre valutazioni con voto quattro/10 e una valutazione con voto 
cinque/10; 

 in cinque discipline, a partire da tre valutazioni con voto quattro/10 e due valutazioni con voto 
cinque/10; 

 in sei discipline, a partire da tre valutazioni con voto quattro/10 e tre valutazioni con voto cinque/10; 

 livelli gravemente insufficienti nella maggioranza delle discipline, a partire da tre valutazioni con voto 
quattro/10 in tre o più discipline e valutazioni con voto cinque/10 nella maggior parte delle discipline.  
 

*ai sensi della Legge n. 150 – 2024  

D. Ai sensi della Legge n. 150-2024 e dell’O.M. del 10/01/2025, in sede di scrutinio finale, il consiglio di 
classe che valuta l’andamento del comportamento nell’intero anno scolastico, delibera la non 
ammissione alla classe successiva o all’esame di Stato per gli alunni a cui è attribuito un voto di 
comportamento inferiore a sei decimi. Questo voto viene attribuito per comportamenti gravi e 
reiterati durante l'anno scolastico. 

 
In tal caso sia nel primo che nel secondo quadrimestre, in occasione degli incontri scuola-famiglia e anche attraverso la 

pianificazione di incontri periodici con i genitori, il CDC provvederà ad informare costantemente la famiglia in merito 

all’andamento didattico dell’alunno. 

Ogni incontro sarà notificato alla famiglia tramite comunicazione scritta e protocollata dagli Uffici di segreteria e verrà 

documentato attraverso la stesura di appositi verbali custoditi in fascicoli contenenti, unitamente a copia delle lettere di 

convocazione, anche la documentazione degli interventi, materiali e strategie messe in atto dai docenti al fine di 

promuovere nell’alunno il recupero delle conoscenze, abilità e competenze di base. 

 

In occasione degli incontri del CDC i docenti relazioneranno in modo dettagliato in merito all’andamento didattico 

dell’alunno in situazione di gravi insufficienze in più discipline e provvederanno a progettare un preciso piano di intervento 

già a partire dagli esiti delle prove di ingresso e, successivamente, nel secondo quadrimestre. 

 

I criteri di cui al punto C relativi all’ammissione alla classe successiva o all’Esame di stato di fine I ciclo di Istruzione 

riguardano anche gli alunni  per i quali il CDC ha adottato un PDP, sia su base di certificazione relativa ai DSA che su 

problematiche relative a situazioni di  svantaggio di ordine socio-economico e culturale; in questi casi specifici la non 

ammissione è prevista dopo un’attenta e documentata analisi degli esiti delle strategie e delle eventuali misure dispensative 

e compensative indicate specificatamente nel Piano Didattico Personalizzato e messe effettivamente in atto nel corso 

dell’anno scolastico che devono essere costantemente monitorate.  

 



 
 

GRIGLIA PER LA VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO CON GIUDIZIO SINTETICO 

SCUOLA SECONDARIA I GRADO 

VOTO 10 9 8 7 6 5 

GIUDIZIO OTTIMO 

CORRETTO- 
RESPONSABILE-
CONTROLLATO 

DISTINTO 

CORRETTO 

BUONO 

VIVACE MA 
RESPONSABILE 

DISCRETO 

ECCESSIVAMENTE 
VIVACE 

SUFFICIENTE 

POCO 
RESPONSABILE 

INSUFFICIENTE 

C
o
m
p
e
t
e
n
z
e  
 
s
o
c
i
a
l
i  
 
e  
 
c
i
v
i
c
h
e 

Indicatori 
qualitativi: 
Cura e rispetto di 
sé e degli altri; 
Consapevolezza / 
rispetto delle 
regole di 
convivenza civile; 
Grado di 
collaborazione 

Ha molta cura e 
rispetto di sé e 

degli altri, è 
consapevole 

dell’importanza  
delle regole di 

convivenza civile  
che rispetta in 

modo 
completamente  

autonomo e 
responsabile, 
Collabora con 

estrema 
disponibilità con  i 

compagni e il 
personale 
scolastico 

Ha cura e rispetto 
di sé e degli altri, è 

consapevole 
dell’importanza 
delle regole di 

convivenza civile 
che rispetta in 

modo autonomo e 
responsabile, 
Collabora con 
disponibilità 

con  i compagni e il 
personale 
scolastico. 

Ha generalmente 
cura e rispetto di 
sé e degli altri, è 
sufficientemente 

consapevole 
dell’importanza 
delle regole di 

convivenza civile 
che rispetta 

generalmente in 
modo autonomo e 

responsabile. 
Collabora con  i 
compagni e il 

personale 
scolastico su 

sollecitazione del 
docente. 

Non ha sempre cura 
e rispetto di sé e 
degli altri, non 

possiede una chiara 
consapevolezza 

dell’importanza delle 
regole di convivenza 

civile che non 
rispetta in modo 

autonomo e 
responsabile. È poco 

collaborativo 

con  i compagni e il 
personale scolastico. 

Ha scarsa cura e 

rispetto di sé e 
degli altri, non è 
consapevolezza 
dell’importanza 
delle regole di 

convivenza civile 
che non rispetta 

reiteratamente. È 
scarsamente 
collaborativo 

con  i compagni e 
il personale 
scolastico 

Ha scarsa cura e 

rispetto di sé e 
degli altri, non è 
consapevolezza 
dell’importanza 
delle regole di 

convivenza 
civile che non 

rispetta 
reiteratamente. 
È scarsamente 
collaborativo 

con  i compagni 
e il personale 

scolastico 

Indicatori 
qualitativi: 
Numero di note 
massime per 
quadrimestre 

Nessuna nota 
disciplinare 

nessuna nota 
generica 

Nessuna nota 
disciplinare 

1 nota generica 

Nessuna nota 
disciplinare 

Due o tre max note 
generiche 

Due note per 
infrazioni lievi, senza 

sospensione dalle 
lezioni e con pieno 

recupero dei 
comportamenti 

negativi evidenziati. 
Tre o quattro note 

generiche 

Due o tre note 
disciplinari per 
infrazioni lievi, 

ovvero una nota 
per infrazioni 

gravi con 
sospensione dalle 

lezioni non 
superiore a 2 

giorni, con 
recupero dei 

comportamenti 
negativi 

evidenziati. 
Quattro o cinque 
note generiche 

Più note per 
infrazioni lievi, 

ovvero una 
nota o più note 
per infrazioni 

gravi con più di 
2 giorni di 

sospensione  
senza nessun 
recupero dei 

comportamenti 
negativi 

evidenziati 

I
n
t
e
r
e
s
s
e   
 
I
m
p
e
g
n
o 
 
p
a

Indicatori 
qualitativi: 
Partecipazione e 
interesse nel 
dialogo educativo 

Assolvimento dei 
compiti e degli 
impegni di studio 

Partecipa in modo 
attivo e propositivo 

al dialogo 
educativo 

evidenziando 
spiccato interesse 

per tutte le 
discipline. E’ 

completamente 
responsabile e 

autonomo 
nell’assolvimento 

dei compiti 
assegnati e si 
impegna con 

estrema continuità 
ed efficacia nello 

studio 

Partecipa in modo 
attivo al dialogo 

educativo 
evidenziando 

interesse per tutte 
le discipline. E’ 
responsabile e 

autonomo 
nell’assolvimento 

dei compiti 
assegnati e si 
impegna con 
continuità e 

metodo nello 
studio 

Partecipa in misura 
apprezzabile al 

dialogo educativo 
evidenziando 

interesse per la 
maggior parte delle 

discipline. E’ 
sufficientemente 

responsabile e 
autonomo 

nell’assolvimento 
dei compiti 

assegnati ed è 
adeguatamente 

organizzato e 
costante 

nell’impegno 
personale 

Partecipa in misura 
generalmente 

passiva al dialogo 
educativo e mostra 

interesse limitato nei 
confronti delle 

discipline. Non è 
sufficientemente 

responsabile e 
autonomo 

nell’assolvimento dei 
compiti assegnati ed 
è poco organizzato e 

discontinuo 
nell’impegno 

personale 

Partecipa in 
modo limitato e 

passivo al dialogo 
educativo e 

mostra scarso 
interesse nei 

confronti delle 
discipline. E’ poco 

responsabile e 
autonomo 

nell’assolvimento 
dei compiti 
assegnati  e 

disorganizzato e 
molto 

discontinuo 
nell’impegno 

personale. 

Non partecipa 
al dialogo 

educativo e non 
evidenzia 

interesse nei 
confronti delle 

diverse 
discipline. Non 

è responsabile e 
autonomo dei 

compiti 
assegnati  e del 

tutto 
disorganizzato e 
demotivato nei 

confronti 
dell’impegno 

personale. 



 
 

r
t
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i
p
a
z
i
o
n
e 

F
r
e
q
u
e
n
z
a  
 
e  
 
r
i
s
p
e
t
t
o  
 
d
e
g
l
i  
 
o
r
a
r
i 

Indicatori 
qualitativi: 
Assiduità nella 
frequenza 

Rispetto degli 
orari e degli 
impegni assunti 
nei confronti 
delle attività 
integrative 
(strumento 
musicale, attività 
extracurricolari) 

E’ estremamente 
assiduo nella 

frequenza e nel 
rispetto degli orari 
scolastici, nonché 

delle attività 
integrative 

E’  assiduo nella 
frequenza e nel 

rispetto degli orari 
scolastici, nonché 

delle attività 
integrative 

E’ sufficientemente  
costante nella 

frequenza e nel 
rispetto degli orari 
scolastici, nonché 

delle attività 
integrative 

E’ poco costante 
nella frequenza e 
nel rispetto degli 
orari scolastici, 
nonché delle 

attività 
integrative 

E’ discontinuo 
nella frequenza e 
nel rispetto degli 
orari scolastici, 
nonché delle 

attività 
integrative 

E’ del tutto 
discontinuo 

nella frequenza 
e nel rispetto 

degli orari 
scolastici, 

nonché delle 
attività 

integrative 

Indicatori 
quantitativi: 
 
Numero di giorni 
di assenza 
curricolari, 
Numero di uscite 
anticipate 

Assenze delle 
attività 
integrative 
(progetti PON, 
POF) 
Per quadrimestre 
e per anno 
scolastico 

 
Meno del 2,5% 

per quadrimestre 

 
 

Meno del 5% 

per l’anno 
scolastico 

 
 

da riferire ai giorni 
del calendario 

scolastico 

 
Tra il 2,5% e il 5% 

per quadrimestre 

 
 

Tra il 5% e il 10% 

per l’anno 
scolastico 

 
 

da riferire ai giorni 
del calendario 

scolastico 

 
Tra il 5% e il 7,5% 

per quadrimestre 

 
 

Tra il 10% e il 15% 

per l’anno scolastico 

 
 

da riferire ai giorni del 
calendario scolastico 

 
Tra il 5,5% e il 

10% 

per quadrimestre 

 
 

Tra il 15% e il 20% 

per l’anno 
scolastico 

 
 

da riferire ai 
giorni del 
calendario 
scolastico 

 
Tra il 10% e il 

12,5% 

per quadrimestre 

 
 

Tra il 20% e il 25% 

per l’anno 
scolastico 

 
 

da riferire ai 
giorni del 
calendario 
scolastico 

 
Oltre il 12,5% 

per 
quadrimestre 

 
 

oltre il 25% 

per l’anno 
scolastico 

 
 

da riferire ai 
giorni del 
calendario 
scolastico 

 

 


